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COMUNE DI BERRA

(Provincia di Ferrara)

Vice Sindaco

Intervento alla manifestazione “Merito Rosa” – Merito Azzurro” 06 marzo 2010 ore 16, 00

“Donne e Lavoro”

Al tema di oggi, io voglio aggiungere “merito”, dato che premieremo il merito nello studio.

Ed il merito non viene quasi mai riconosciuto alle donne nel lavoro.

Sono bravissime a scuola, le donne sono quelle che statisticamente si distinguono per le loro capacità sei nei tempi che nei risultati anche per quanto riguarda gli studi universali, ma poi, fuori dalla scuola, cominciano i tempi duri.

Vincono i concorsi, si inseriscono nel mondo del lavoro e fare carriera per le donne è molto più difficile; ai livelli dirigenziali continuano ad essere privilegiati gli uomini, anche quelli con capacità inferiori.

Per quale motivo le donne sono penalizzate? Ho provato a capire quali siano le causa di questa vera e propria discriminazione e qualche idea me la sono fatta.

Credo che sia necessario partire da due considerazioni: la prima riguarda l’indole femminile che non è certamente aggressiva; a certi livelli di carriera professionale si arriva solo se si riesce a  combattere, con ogni mezzo, gli avversari; l’atteggiamento della donna è diverso; la donna non ritiene sia necessario combattere per avere ciò che spetta per merito e quindi, in questa attesa, in un’aspettativa che ritiene legittima, viene completamente spiazzata.

La seconda riguarda una “difficoltà” che si viene a creare nel mondo del lavoro nei confronti delle donne nel momento in cui decidono di avere un figlio, per il dono meraviglioso di dare la vita vengono penalizzate.

Sento tanti bei discorsi sulla necessità della tutela della maternità ma, di fatto,  succede, ora più che mai, che la donna incinta non solo non sia garantita nella naturale aspirazione di migliorare professionalmente, ma che addirittura subisca il licenziamento, approfittando del fatto che con i contratti a termine che ormai sono la maggior parte dei contratti di lavoro delle nostre giovani, questo contratto non venga rinnovato.

La maternità che rappresenta la gioia più grande, si trasforma nella forma di discriminazione più penalizzante e bisogna realmente intervenire più drasticamente per combattere queste ingiustizie; le leggi ci sono, ma non sono sufficienti a tutelare le donne che desiderano un figlio e non è giusto che siano costrette a scegliere tra il lavoro e la maternità come purtroppo troppo spesso sta accadendo.

Per tante donne la maternità ha determinato la fine della loro carriera professionale; finito il congedo per maternità, tornate al lavoro, non hanno più svolto le loro mansioni, hanno dovuto ripartire da zero; molte non reagiscono, continuano a subire e lo spettro della depressione è in agguato; devono essere aiutate affinché i loro diritti non siano calpestati e per far questo ci sono i mezzi, le “Pari Opportunità” sono nate anche per questo ma è anche vero che la paura che la denuncia possa avere conseguenze peggiori, determina la rinuncia alla tutela del diritto.  Quando questo succede significa che tutto ciò che è stato posto a disposizione sinora dal legislatore non è sufficiente, significa anche che questi problemi non sono ancora considerati degni di particolare attenzione se non si affrontano con la dovuta e necessaria determinazione per risolverli.

Quella che vi ho descritto è una forma di “mobbing” ed in Italia siamo molto lontani dall’affrontare questo grave fenomeno che non riguarda solo le donne, anche se sono le più colpite, specialmente in questo periodo di crisi.

La crisi accentua la discriminazione; le donne sono le prime ad essere espulse dal mondo del lavoro, a subire il licenziamento ed il messaggio è uno solo:

LA DIGNITA’ DEL POSTO DI LAVORO E’ UNA PREROGATIVA MASCHILE”.

Abbiamo molto da fare, noi donne, per migliorare le ns. attuali condizioni e per farlo abbiamo bisogno dell’aiuto degli uomini perché solo se saremo convinti, tutti insieme, della giustezza delle proposte, si potrà veramente giungere alla reale tutela dei diritti che è sì garantita formalmente dalla ns. Costituzione, ma che sostanzialmente non è ancora realizzata.
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